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IL PERSONAGGIO 

La prima immagine che ci dà Hugo Pratt –l’autore– di corto Maltese è 

quella in cui lo vediamo abbandonato in una zattera nel mare delle Isole 

Salomone dai suoi marinai ammutinati. In quest’immagine Corto ha le 

mani e i piedi legati, la barba lunga e i vestiti logori. Viene salvato da 

Rasputin (Raspùtin alla russa), un disertore del’esercito zarista che poi 

diverrà il suo amico-nemico nelle numerose avventure e dispute. Non 

sembra quindi la presentazione classica di un eroe, al contrario la prima 

impressione è proprio quella di un antieroe. 

Corto Maltese nasce nel 1887 a Malta, piccola isola del Mediterraneo 

luogo di passaggio di etnie e culture differenti. Sua madre, Niña de 

Gibraltar, è una gitana Andalusa (sevigliana) che si dedica alla 
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cartomanzia. La madre gli trasmette la passione per la libertà e per la 

cultura gitana. Il padre invece è un marinaio inglese, poco presente nella 

vita di Corto ma capace di trasmettergli l’amore per il mare, le avventure e 

le leggende tipiche della tradizione celtica. 

La sua infanzia trascorre tra Gibilterra e Cordova e durante la sua 

infanzia Niña de Gibraltar lo manda a studiare nella scuola del rabbino 

Ezra Toledano. Nella scuola rabbinica a La Valletta (Malta) Corto si inizia 

allo studio del Talmud e della Cabbala. Grazie al Rabbino legge anche tanti 

libri di avventura come Moby Dick, L’isola del Tesoro e Robinson Crusoe. 

La lettura delle carte sarà una costante della sua infanzia e la sua 

disgrazia gli viene annunciata dalla cartomante Amalia che scopre che nella 

mano di Corto non è presente la linea della fortuna. Corto a questo punto 

prende un rasoio d’argento e disegna una profonda cicatrice lungo la linea 

della fortuna: in questo modo vuole sfidare il destino, con questo gesto sarà 

lui a costruirlo. 

Corto indossa sempre un berretto e una divisa da capitano, all’orecchio 

sinistro ha un orecchino d’oro, tipico dei marinai della marina mercantile 

inglese – generalmente, nella marina di guerra si usava l’orecchino 

sull’orecchio destro –. L’orecchino era anche simbolo dell’anarchia. Il 

nostro personaggio si distingue per il suo scetticismo sia verso gli ideali 

nazionalisti che religiosi. 



«Illuminazioni», n. 13, luglio-settembre 2010 
 
 
 
 

80 

 

Dal punto di vista psicologico Corto Maltese è affascinante soprattutto 

per il suo carattere forte e per la sua scaltrezza, capace di destreggiarsi in 

situazioni difficili e di violenza. Si mostra sempre lucido quando viene 

aggredito e riesce a mantenere la calma tanto da far sembrare che anche le 

vicende più avverse non lo coinvolgano mai completamente. Il desiderio di 

imporre il proprio ego è più forte anche della vittoria sul nemico.  

Il suo carattere vede in tutta la sua storia un crescendo: dalla prima 

vignetta dove lo vediamo alla deriva ed è l’immagine dell’antieroe passa in 

seguito ad essere altruista, generoso e coraggioso,  fino ad essere 

considerato un modello di vita e un 

esempio da seguire.  

 

  

 

 

LE AVVENTURE E LA GUERRA 

Corto Maltese è un pirata sui generis: molte volte è appiedato e non ha 

neanche la cattiveria del pirata che abbiamo visto nei romanzi.  

Le sue avventure come le sue battaglie e le sue guerre sono 

numerosissime. Nei suoi viaggi incontra personaggi di tutti i tipi: scrittori, 

mistici, sciamani, cartomanti, professori universitari, giornalisti, ecc. Tra i 
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personaggi più famosi vale la pena ricordare: Rasputin, Hemingway, Jack 

London, D’Annunzio. Non sempre però i personaggi famosi che vengono 

citati nelle sue storie hanno una corrispondenza con la loro biografia. 

Altrettanto numerosi sono i paesi e le città che visita: dall’Europa 

all’Africa, dal Sud-America all’Oriente, dall’Argentina all’Etiopia, da 

Venezia ad Ancona. 

Corto Maltese è molto legato alle guerre del suo tempo, le sue avventure 

infatti iniziano nel 1900. Quindi la prima guerra dove lo vediamo testimone 

è la rivolta dei Boxer in Cina (1900), una sollevazione della popolazione 

cinese contro gli stranieri soprattutto contro i missionari cattolici e 

protestanti. 

Nel 1916 appoggia la rivolta dei Cangaçeiros brasiliani (Nordest 

brasiliano, XIX-XX secolo), che erano dei contadini che si opponevano ai 

latifondisti. 

Nel 1917, dopo il suo ritorno dal Sud-America, si trasferisce in Italia 

(Venezia ed Ancona) (L’angelo della finestra d’oriente). In Veneto 

smaschera una spia austriaca, l’Italia infatti sta vivendo la violenza della 

prima guerra mondiale. Sempre nello stesso anno (Sotto la bandiera 

dell’oro) Corto Maltese scopre il tesoro del re del Montenegro grazie 

all’aiuto di soldati di diverse nazioni. 
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In Irlanda (1921) lo vediamo alle prese con il tumulto per l’indipendenza 

e nello stesso anno in Inghilterra (Stonehenge) appoggia i personaggi della 

mitologia celtica a frustrare l’invasione tedesca in Inghilterra.  

Le guerre e le battaglie di Corto Maltese sono innumerevoli ed è difficile 

elencarle tutte, credo però valga la pena menzionarne un’ultima che è la 

guerra spagnola.   

Alcuni affermano che Corto muore in battaglia, altri credono invece che 

si sia ritirato a vita privata.  

 

La Favola di Venezia 

Provo ora a riassumere La favola di Venezia, anche se capisco bene che è 

sempre un po’ difficile raccontare un fumetto, visto che una delle 

componenti principali è il disegno. 

Dal punto di vista narrativo è una delle più belle avventure di Corto 

Maltese, ambientata a Venezia nell’aprile del 1921. 

La storia si svolge di notte ed è curioso osservare come in essa si 

intrecciano la dimensione onirica e la realtà. I riferimenti al mondo 

orientale si possono osservare già dal titolo in arabo: Sirat al Bunduqiyyat. 

Corto si trova a Venezia ed è alla ricerca di un talismano, la clavicola di 

Salomone. Questo talismano è uno smeraldo che ha incisi dei codici 

misteriosi legati all’apostolo Pietro e all’evangelista Marco. La storia inizia 
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mostrandoci Corto Maltese che cammina sui tetti di Venezia. 

Improvvisamente si sfonda il tetto di un palazzo e Corto Maltese cade nella 

sala dove sono riuniti i componenti di una Loggia Massonica. Parlando con 

i diversi personaggi che incontra a Venezia e seguendo le indicazioni della 

lettera con l’indovinello che gli ha inviato Baron Corvo (mandante di molte 

avventure) riesce a scoprire che il talismano è nascosto in un palazzo 

veneziano.  

Questa avventura è un viaggio nella Venezia del ’900 tra logge 

massoniche, camicie nere, magie e tanti personaggi. 

 

 

L’AUTORE 

Hugo Pratt nasce a Rimini nel 1927, ma ha un rapporto talmente stretto 

con Venezia che si reputa veneziano. A Venezia vive la sua infanzia e vi fa 

ritorno anche nel 1943 al rientro dall’Etiopia. Oltre che fumettista Hugo 

Pratt è anche saggista e romanziere. Tra i fumetti vale la pena ricordare Sgt. 

Kirk e Criss Kenton. 

Parafrasando Umberto Eco possiamo dire che nelle storie e nei disegni di 

Corto Maltese vi è il suo autore. Senza dubbio possiamo sostenere che 

dentro il personaggio Corto Maltese vi è l’IO interiore dell’autore. Le 
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principali caratteristiche che accomunano Pratt e Corto sono due: il fatto 

che di essere un cittadino del mondo e la difficile esperienza della guerra. 

Nel 1944 Hugo Pratt rischia di essere fucilato dalle SS perché creduto 

una spia sudafricana. A Venezia organizza spettacoli teatrali per le truppe 

alleate. 

Dopo la guerra Hugo Pratt parte per l’Argentina e lavora presso due case 

editrici: Abril e Frontera. Per queste due case editrici scrive le strisce più 

importanti, tra cui Sgt. Kirk (che ho già menzionato). 

Nello stesso periodo lavora come insegnante di disegno oltre che in 

Argentina anche in Brasile, in quest’ultimo paese ha la possibilità di 

visitare l’Amazzonia e il Mato Grosso. 

Nel 1959-60 si trasferisce a Londra e poi cerca di trasferirsi in USA; non 

riuscendoci, riprende la via del Sudamerica. 

Negli anni ’60 ritorna in Italia ed è importante la sua collaborazione con 

il Corriere dei Piccoli. In Italia conosce Florenzo Ivaldi (1967), aprono la 

rivista Sgt. Kirk, sul cui primo numero appare Una ballata del mare salato, 

la storia più famosa di Corto Maltese. È la prima volta che compare Corto 

Maltese, questo personaggio ispirato alle grandi storie di avventura come 

quelle di Dumas, Cooper, Conrad e Melville. La pubblicazione di questa 

rivista aveva portato Hugo Pratt a indebitarsi perché lui stesso la 
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finanziava, ma presto i suoi sforzi vennero ripagati. Una ballata del mare 

salato verrà pubblicato anche nel Corriere dei Piccoli. 

Pratt muore nel 1995. Alla sua morte tutti pensavano di dire addio anche 

a Corto Maltese e agli altri personaggi, ma il nostro autore non ha fatto 

come in genere fanno molti dei grandi del fumetto, che proibiscono di 

riprendere le loro creature obbligando i lettori a leggere solo le ristampe. 

Prima di morire Pratt ha creato una società in Svizzera, la Cong Sa, che ha 

in mano i diritti d’autore delle sue opere e il futuro dei suoi personaggi. 

 

Concludo con una frase di Umberto Eco: 

«Quando ho voglia di rilassarmi leggo un saggio di Engels, se invece 

desidero impegnarmi leggo Corto Maltese». 

 


